Scheda no, 1 per Giulio Mozzi.
La zia Clelia

Volevo continuare la scuola, andare all’università, e sposare Perla, ma non avevo un soldo.

La zia Clelia era ricca strafonda e quasi settantenne. Non mi voleva aiutare, ed ero l’unico nipote.

No, lei investiva in azioni, terre, case. Appena le chiedevo qualche cosa andava su tutte le furie.

Trovai un lavoro.

Un giorno stavo spaccando legna per la zia ed entrai in casa per un bicchiere d’acqua.

Vidi la zia addormentata nella poltrona, una goccia di saliva all’angolo della bocca.

C’era una bottiglia di cloroformio sul tavolino che lei usava a volte per il mal di denti.

Versai il cloroformio in un fazzoletto e lo tenni premuto sul naso. Lei ha  scalciato per un po’, ma solo un poco.

Il dottore disse che morì di attacco cardiaco. Io ereditai, andai all’università e sposai Perla.
Scheda No. 2

L’amore

“Ti amo con tutta me stessa, ti ho amato  dal primo giorno che ti ho visto”, mi disse. Non potevo sottrarmi, me la trovavo sempre tra i piedi. Ci siamo sposati.

Mi soffocava. Pensavo che un giorno o l’altro morisse, e mi lasciasse libero. Oppure si poteva divorziare. Niente da fare. Me ne sono andato via per più di un anno. Sopportò in silenzio. “Ti aspetterò,” mi disse. Sono tornato. Le ho raccontato un sacco di balle. Era commossa. “Solo la morte ci potrà separare,”disse. Allora la uccisi.
Scheda No 3

L’osservatore

Seduto sull’argine faccio cadere delle briciole di pane nell’acqua, tanto per vedere i pesciolini lottare tra loro finchè vince il più forte. Oppure guardo i porci dormire accatastati uno sull’altro, ma quando vuoto un cesto di granturco, si svegliano, si calpestano, si azzuffano, si mordono, per arrivare per primi al granturco.

Anche Giustino, con la sua grande fattoria, i suoi soldi, le sue conoscenze politiche, dopo un lungo conflitto, ebbe la meglio sul piccolo terreno di Felice.

Non c’è differenza tra uomini e animali quando si tratta di una conquista.  
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